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PER IL COLLAUDO DELLE OPERE DI URBANIZAZZIONE DELLA 
LOTTIZZAZIONE DENOMINATA “BRAGLIO 1” SITA IN VIA BRAGLIO E VIA 

MONTE VERENA E INDIVIDUATI AL 

C.T. FOGLIO 16 MAPPALI N. 29 E 663 

 

 

 

 

 

Professionista: “ARCH. GIULIANO ELIA PASIN” 



CONVENZIONE 

 

Tra il COMUNE DI MALO, nella persona del legale rappresentante Livio dott. Bertoia, con sede in 

Malo, via San Bernardino n. 19, codice fiscale 002249370248, nella sua qualità di Segretario Generale 

e Responsabile della Gestione del Patrimonio, in forza del decreto sindacale n. 04 in data 04.10.2021 

con il quale sono state attribuite al Segretario Generale le funzioni aggiuntive di cui all'art. 97, comma 

4, lett. d) fino al 25.03.2022; 

 

e 

 

il professionista arch. Giuliano Elia Pasin, nato a Thiene (VI) il 25.10.1968 e residente a Cogollo del 

Cengio in via Cristoforo Colombo n. 28, con studio a Piovene Rocchette in Piazzale degli Alpini n. 6 - 

C.F. PSNGNL68R25L157B e P. Iva 02583910241, iscritto all’ordine degli Architetti della Provincia di 

Vicenza al n. 1135 - polizza assicurativa R.C. professionale n. PI-74709221N0 rilasciata in data 

11.10.2021 dalla compagnia assicuratrice Arch Insurance (EU) DAC di Milano, per l’esercizio della 

propria attività professionale; 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
 

ART. 1 - OGGETTO DELL’INCARICO 
In esecuzione della determina n. 183 del 08.03.2022 il Comune di Malo affida al professionista, che 

accetta, l’incarico per il collaudo tecnico-amministrativo delle opere di urbanizzazione della 

lottizzazione denominata “Braglio 1”, sita in via Braglio e in via Monte Verena e identificata al C.T. 

Foglio 16 mappali n. 29 e 663. 

Premesso: 

 che il Comune di Malo è dotato di Piano Regolatore Comunale composto da:  

 - Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.) approvato ai sensi dell’art.14 della L.R. n. 11 del 

23.04.2004 con deliberazione di G.R.V. n. 2549 del 02.11.2010; 

 - Piano degli Interventi (P.I.) approvato ai sensi dell’art.18 della L.R. n. 11 del 23.04.2004, con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 del 15.04.2014; 

 che la ditta lottizzante ha presentato in data 22.07.2016, il progetto del Piano di lottizzazione 

denominato "Braglio 1" inerente i terreni siti in Comune di Malo, via Braglio e via Monte Verena 

e censiti in catasto al C.T. Foglio 16 mappali n. 29 e 663, integrandolo nella sua forma definitiva 

in data 12.09.2017; 

 che il piano di lottizzazione è stato depositato a disposizione del pubblico per 10 giorni 

consecutivi a partire dal 12.10.2017 presso l'Ufficio relazioni con il pubblico (U.R.P.) 

(dell'avvenuto deposito è stata data notizia mediante avviso pubblicato all'Albo Pretorio on-line 

del Comune), e che nei 20 giorni successivi non sono pervenute osservazioni e/o opposizioni; 

 che il piano di lottizzazione suddetto è stato approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 

17 del 06.02.2018, ed è entrato in vigore il 25.02.2018; 

 la Convenzione di lottizzazione è stata sottoscritta dalla ditta "PANIZZON BRUNO E FIGLI 

S.R.L. IMPRESA EDILE E STRADALE", con sede a Malo (VI), in via Vittorio Veneto n. 99, con 

atto del Segretario Generale del Comune di Malo in data 13.07.2021, Rep. n. 6412, registrato a 

Vicenza il 13.07.2021 al n. 25293 Serie 1T, avente ad oggetto gli immobili in Malo, identificati al 

C.T. Foglio 16 mappali n. 29 e 663; 

 con nota del 29.11.2021 al prot. n. 27964 la ditta lottizzante, tramite l'arch. Panozzo Floriano di 

Cogollo del Cengio, ha richiesto la nomina del collaudatore delle opere di urbanizzazione, 

integrata in data 03.03.2022 al prot. n. 5299 e in data 08.03.2022 al prot. n. 5683; 

L’incarico in argomento comprende il collaudo tecnico-amministrativo in corso d’opera delle opere di 

urbanizzazione come meglio esplicate nella convenzione sopra riportata. 



L’incarico è affidato a titolo individuale all’arch. Giuliano Elia Pasin, iscritto all’ordine degli Architetti 

della Provincia di Vicenza al n. 1025 in base all’esperienza dei collaudi esperiti ed inseriti nel 

curriculum professionale presentato dallo stesso opportunamente depositato agli atti del comune in 

data 29.11.2021 al prot. n. 27964. 

 

ART. 2 - DESCRIZIONE DELL’INCARICO 
Nell’esecuzione del presente incarico il professionista si atterrà ad ogni prescrizione di legge vigente, 

avendo particolare riguardo al D.lgs. n. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni. 

Dovranno essere osservate tutte le norme prescritte da decreti e circolari in materia di prestazioni in 

oggetto della presente convenzione ed in particolare quelle contenute nel D.M. 11.03.1988 e 

successive modifiche ed integrazioni. 

Nell’elaborazione dell’incarico assegnato l'affidatario dovrà attenersi alle istruzioni e prescrizioni 

dell'amministrazione e del Responsabile Unico del Procedimento (RUP), nonché alla prescrizioni 

impartite dalla convenzione siglata tra il Comune e la ditta lottizzante, sopra citata. 

L’incarico di collaudatore della lottizzazione “Braglio 1” prevede le seguenti operazioni: 

 riscontro della corretta esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria quali strade, parcheggi, 

marciapiedi, percorsi pedonali, aree a verde attrezzato, reti fognarie bianche e nere, impianto di 

pubblica illuminazione, reti di distribuzione energia elettrica, approvvigionamento idrico, gas 

metano, rete telefonica, etc., secondo le modalità previste nella Convenzione, nel Capitolato 

Speciale degli Oneri, nel Computo Metrico Estimativo, nel Contratto o in altro documento 

sottoscritto, contenente indicazioni e/o prescrizioni sulle caratteristiche delle opere e sulle loro 

modalità esecutive; 

 riscontro, se previsto in Convenzione o in altro documento sottoscritto, della corretta esecuzione 

delle opere di urbanizzazione secondaria quali centri servizi, scuole, strutture sportive, etc., 

secondo le modalità previste nella Convenzione, nel Capitolato Speciale degli Oneri, nel Computo 

metrico estimativo, nell’offerta, nel Contratto o in altro documento sottoscritto contenente 

indicazioni e/o prescrizioni sulle caratteristiche delle opere e sulle loro modalità esecutive; 

 collaudo tecnico-funzionale di infrastrutture o impianti, quali strade, reti fognarie, impianti di 

sollevamento, impianti di trattamento reflui, impianti di pubblica illuminazione, impianti speciali, 

passerelle pedonali e/o ciclabili ecc. che l’Amministrazione deve prendere in carico con la 

consegna delle opere; 

 verifica della sussistenza dei nulla-osta liberatori, o risultanze delle verifiche, degli Enti preposti 

alla gestione dei sotto servizi da allegare all’atto di collaudo; 

 verifica del rispetto degli standards di lottizzazione previsti nella Convenzione sottoscritta; 

 verifica contabile dell’entità delle opere di urbanizzazione eseguite con quelle previste nel 

computo metrico sia all'interno che all'esterno dell'ambito del piano, con redazione, se richiesto, 

di quadro comparativo di spesa. 

L’incarico predetto comprende la predisposizione e la presentazione, al Committente, dei seguenti 

elaborati appropriati alla natura dell’opera: 

1. certificato di collaudo tecnico-amministrativo contenente la verifica dell’iter amministrativo, 

dall’approvazione del progetto fino all’ultimazione dei lavori con relative delibere, delle varianti e 

atti amministrativi connessi, la relazione illustrativa delle opere, i verbali delle visite con 

descrizione delle verifiche e dei collaudi tecnico-funzionali eseguiti, revisione tecnico-contabile, 

certificazioni di materiali e attrezzature soggetti a certificazioni e/o a dichiarazioni di conformità, 

verbale di accertamento ai fini della presa in consegna anticipata di cui all’art. 230 del D.P.R. 

207/2010; 

2. verbali di visite di collaudo (nel caso in cui si tratti di collaudo in corso d’opera) attestanti il 

corretto avanzamento dei lavori e la conformità al progetto, con accordo con l'ufficio comunale 

preposto; 

3. eventuale relazione riservata sulle domande di maggiori compensi richiesti dall’impresa durante 

l’esecuzione dei lavori; 

4. eventuali verbali di collaudo tecnico-funzionale di impianti e apparecchiature. 



 

ART. 3 - CONSEGNA DELLA DOCUMENTAZIONE 
L’ufficio preposto del Comune di Malo consegna al collaudatore la documentazione disponibile al 

momento dell’affidamento dell’incarico e per ogni consegna il collaudatore attesta il ricevimento degli 

atti. 

La documentazione necessaria all’espletamento delle operazioni finali di collaudo, accompagnata da 

un apposito elenco in duplice copia, è consegnata al collaudatore dopo l’ultimazione dei lavori e in tale 

elenco vanno ricomprese le precedenti consegne di documenti. 

Il collaudatore appone la propria firma in segno di ricevuta su una delle copie dell’elenco e al termine 

dell’incarico restituisce all’Ente tutti i documenti indicati nell’elenco (file e/o cartaceo). 

Il collaudatore è responsabile della corretta tenuta della documentazione consegnata. 

 

ART. 4 - MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL’INCARICO 
Nel corso dell’esecuzione dei lavori il collaudatore esegue verifiche periodiche mediante visite, 

sopralluoghi e riscontri, ogni qualvolta lo ritenga opportuno, ovvero quando vengono eseguite 

particolari o complesse opere specialistiche e comunque quando lo ritiene opportuno, redigendo 

appositi verbali. 

In ordine allo svolgimento dell’incarico, per quanto riguarda il collaudo tecnico-amministrativo, le 

parti richiamano, per analogia, quanto previsto dal Regolamento sui Lavori Pubblici approvato con 

D.P.R. n. 207/2010 ed in particolare dall’art. 215 al 238, nonché la vigente normativa regionale in 

materia di LL.PP., in quanto compatibile. 

Il collaudo tecnico funzionale degli impianti dovrà essere effettuato nel pieno rispetto delle specifiche 

norme di settore. 

Qualora nel corso delle procedure di collaudo dovesse accertare vizi o difformità delle opere 

addebitabili alla impresa appaltatrice, il collaudatore si obbliga a darne tempestiva comunicazione al 

Direttore dei Lavori e al Comune, affinché possano effettuare le necessarie contestazioni 

all’appaltatore. 

 

ART. 5 – INCOMPATIBILITÀ 
Il collaudatore dichiara espressamente, con la sottoscrizione del presente atto, di essere in possesso dei 

requisiti di ordine generale per assumere l’incarico professionale in oggetto, la propria regolarità 

contributiva, nonché di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità con l’incarico che 

assume, come da documentazione depositata agli atti. 

 

ART. 6 - TEMPO UTILE, RITARDI, PENALITÀ 
Il collaudatore è tenuto a presentare gli elaborati di cui all’art. 2 e come da convenzione urbanistica 

siglata per l'esecuzione del piano di lottizzazione. 

Nel caso in cui tale ritardo ecceda comunque i 30 (trenta) giorni, il Committente, previa messa in 

mora, decorsi inutilmente ulteriori 30 (trenta) giorni dalla stessa, si ritiene libero da ogni impegno 

verso il collaudatore inadempiente, senza che quest’ultimo possa pretendere compensi o indennizzi di 

sorta, sia per onorari che per rimborso spese. 

 

ART. 7 – COMPENSI 
I compensi e rimborsi dovuti al soggetto collaudatore sono a carico della ditta lottizzante come 

specificati all’art. 9 “Vigilanza” della convenzione sottoscritta tra il Responsabile del Settore 

Pianificazione del Territorio e la ditta lottizzante, giusta convenzione Rep. n. 6412 del 13.10.2021 

rogante Segretario comunale, nonché dal preventivo di parcella depositato agli atti il 03.03.2022 al 

prot. n. 5299, per un importo complessivo pari ad € 1.903.20 (millenovecento tre/20). In caso di 

modifica dell'importo sopra riportato dovrà essere aggiornata la convenzione con il nuovo importo. 

Copia della prestazione svolta dovrà essere inviata al Comune di Malo, per gli adempimenti previsti 

dalla normativa vigente sul personale dipendente. 

 



ART. 8 - INTERRUZIONE DELL’INCARICO 
Nel caso di interruzione dell’incarico da parte del collaudatore, in assenza della certificazione di cui al 

punto precedente, possono essere riconosciute esclusivamente le spese sostenute e regolarmente 

documentate. 

 

ART. 9 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Le parti dichiarano di essersi reciprocamente comunicate oralmente e prima della sottoscrizione del 

presente contratto le informazioni di cui all’articolo 13 del D.lgs. n. 196/2003 - Codice in materia di 

protezione dei dati personali - circa il trattamento dei dati personali conferiti per l’esecuzione del 

contratto stesso e di essere a conoscenza dei diritti che spettano loro in virtù dell’art. 7 della citata 

normativa. 

Le parti si impegnano ad improntare il trattamento dei dati ai principi di correttezza, liceità e 

trasparenza nel pieno rispetto di quanto definito dal citato D.lgs. n. 196/2003, con particolare 

attenzione a quanto prescritto con riguardo alle misure minime di sicurezza da adottare. 

Le parti dichiarano che i dati personali forniti con il presente atto sono esatti e corrispondono al vero 

esonerandosi, reciprocamente, da qualsivoglia responsabilità per errori materiali di compilazione 

ovvero per errori derivanti da una inesatta imputazione dei dati stessi negli archivi elettronici e 

cartacei. 

 

ART. 10 – RISERVATEZZA E DIRITTI SUI MATERIALI 
Nello svolgimento dell’attività dovrà essere osservata la massima riservatezza su ogni informazione di 

cui, nel corso dello svolgimento dell’incarico, il professionista venisse a conoscenza. 

Il professionista espressamente rinuncia fin d’ora a qualsiasi diritto per il materiale prodotto in base al 

presente atto, che rimane di esclusiva proprietà del committente che ne può disporre liberamente. 

 

ART. 11 – CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 
Il contratto può essere risolto di diritto, per inadempimento, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, 

con semplice pronuncia di risoluzione, nel caso di mancato rispetto dei termini derivanti dalla 

normativa vigente.  

La risoluzione contrattuale avrà decorrenza dalla comunicazione della determinazione di pronuncia 

della risoluzione stessa. 

In tale ipotesi, il Comune si intenderà libero da ogni impegno verso la controparte inadempiente, senza 

che questa possa pretendere compensi ed indennità di sorta con l’esclusione di quelli relativi alle 

prestazioni già assolte al momento della risoluzione del contratto che siano state approvate o 

comunque fatte salve dal committente medesimo, impregiudicato il diritto al risarcimento di eventuali 

ulteriori danni patiti da Comune in conseguenza dell'inadempimento. 

 

ART. 12 – ULTERIORI IPOTESI DI RISOLUZIONE CONTRATTUALE 
Il committente si riserva, altresì, la facoltà di risolvere il presente atto, mediante idoneo 

provvedimento, ai sensi dell’art. 1453 del codice civile, o dell’art. 1454 codice civile previa diffida ad 

adempiere entro un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni, in ogni altro caso di grave ed 

ingiustificato inadempimento delle prestazioni nascenti dal contratto stesso. 

In tale ipotesi non sarà riconosciuto all’incaricato nessun altro compenso o indennità di sorta con 

l’esclusione di quanto dovuto per le prestazioni già assolte al momento della risoluzione del contratto, 

fatta salva l’applicazione delle penali ed impregiudicato il diritto al risarcimento di eventuali ulteriori 

danni patiti dal Comune in conseguenza dell’inadempimento. 

 

Art. 13 – CODICE COMPORTAMENTO COMUNE DI MALO E NORMATIVA 
ANTICORRUZIONE 
Il Professionista prende atto, conosce ed accetta, il “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 

anni 2022-2023-2024", dando atto che esso comprende il "Programma della Trasparenza" ed il 



"Codice di Comportamento dei Dipendenti del Comune", approvato con delibera di Giunta Comunale 

n. 13 del 25.01.2022 (link https://tinyurl.com/y24ea5un e https://tinyurl.com/58a5dddz). 

 

ART. 14 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Si conviene che le eventuali controversie riguardanti l’applicazione della presente Convenzione 

verranno esaminate con spirito di amichevole composizione. 

Qualora non fosse possibile raggiungere un accordo sugli eventuali punti di discussione, si conviene 

sin d’ora che il foro competente per eventuali controversie è il Foro di Vicenza. 

 

ART. 15 – CORRISPONDENZA 
La corrispondenza inerente il presente atto sarà intrattenuta mediante utilizzo della posta elettronica 

certificata (PEC) che avrà valore ricettizio tra le parti. 

 

ART. 16 – RINVIO 
Per quanto non espressamente stabilito nel presente atto si fa rinvio alle disposizioni del codice civile, 

a quelle della Legge e relativo Regolamento, nonché ad ogni altra disposizione legislativa o 

regolamentare vigente per quanto applicabile. 

 

ART. 17 - DISPOSIZIONI FINALI 
Per quanto non esplicitamente riportato nel presente disciplinare si fa riferimento a quanto previsto dal 

codice civile art. 2222 e successivi, e nelle altre disposizioni di legge che risultino applicabili. 

Ai fini del presente contratto, le parti eleggono i seguenti domicili: 

a) Il Committente presso il Comune di Malo (VI); 

b) Il professionista presso la propria residenza; 

Si dà atto che il presente disciplinare sarà oggetto di registrazione esclusivamente in caso d’uso. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Il Committente 
arch. Giuliano Elia Pasin  

 

Per Il Comune di Malo 
Il Segretario Generale Livio dott. Bertoia  


